
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Ro
 
NO
SM
 
Og
 
Fa
M
pr
de
da
A 

Ne
se

La
pr
es
In
no
 

La
es
(N
Un
de
de
ad
su
At
fin
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

aderente all

oma, 1 Apr

OR16095 
M 

ggetto: Nuo

acciamo segu
inistero dello
rocedura per
elle novità ch
al 10 Marzo u
proposito di 

- consis
ottenu
leasing
di fabb

- il cont
degli 
postic

- dallo s
da pa
Conftr
    

el rinviare gl
eguenti aspet

- Decor
a nuova pro
resentazione 
ssere discipli
n ogni caso, 
on saranno r

- La do
a domanda, 
sclusivamen
Nuova Saba
na volta so
ell’impresa in
ella nota de
derente alla c
u quello dell’A
ttenzione: 
nanziament

a Confcommerc

ile 2016 

ova Sabatin

uito alla circ
o Sviluppo E
r richiedere il
he sono stat
u.s.   
questa agev

ste in un co
uto dalla ban
g finanziario
brica ad uso 
tributo del M
interessi, ca
ipate, al tass
scorso anno,
arte delle im
rasporto NOR

i interessati 
tti: 
rrenza delle

ocedura scat
delle doma

nate dal dec
nella giorna
itenute valid

omanda per
in bollo, d

nte, a pena
atini) del sit
ttoscritta m
nteressata,  
el MISE, dev
convenzione 
ABI www.abi
l’invio della
to, mentre 

cio 

ni. Circolare

colare Conftr
Economico ha
l contributo a
te introdotte

volazione, ric
ontributo rico
nca/intermed
) di macchin
produttivo, 

MISE, conces
lcolati su un
so del 2,75%
, la misura è
mprese che
R15168 del 5

a leggere co

e nuove dis
tta a partire
nde e il pro

creto MISE/L
ata del 1 Ma
e. 

r accedere a
eve essere 

a di invalidi
to internet 
ediante firm
la domanda

ve essere in
(l’elenco deg
i.it).  
a domanda
l’avvio dell

e all’I.R.U.

e del MISE 

rasporto NOR
a emanato la
agli investim
 dal decreto

cordiamo che
onosciuto da
diario finanz
nari, impiant
nonché hard

sso a fronte 
n piano di a

% annuo per c
è stata estesa
e operano n
5 Giugno 201

on attenzion

sposizioni 
e dal 2 Mag
ocedimento d
Lavoro del 27
aggio non po

al contribut
compilata d

ità, i modul
del Ministe

ma digitale 
a, completa 
nviata all’ind
gli operatori 

a deve effe
l’investime

sulle novità

R16072 dell’
a circolare n
enti meglio n

o interministe

e: 
al MISE alle
ziario per l’ac
i, beni strum

dware, softwa
del finanziam
mmortament
cinque anni.
a all’acquisto
nel settore 
15). 

e la nota de

ggio 2016.
di concessio
7.11.2013, e
ossono esser

to. 
dall’impresa 
li disponibi
ero www.m
(a pena d’i
della docum

dirizzo PEC 
è disponibile

ettuarsi prim
nto può avv

Presid

 - Internat

à introdotte

11 Marzo 20
n. 26673 del 
noto come “
eriale del 25

e PMI, a fro
cquisto (o l’

mentali di im
are e tecnolo
mento ottenu
to convenzio

o di mezzi e 
del traspor

el MISE, evid

. Fino a que
ne delle age

e dalle succes
re presentate

in formato 
li nella sez

mise.gov.it . 
nvalidità) da

mentazione r
della banca/
e sul sito del 

ma della st
venire solta

denza e Segre
Piazz

Tel
Fax

Sede opera
Viale Ba

Tel. 0
F

Codice Fiscale 

tional Road Tra

e dal d.m 2

016, per info
23 Marzo, c

Nuova Sabat
 Gennaio 20

onte di un f
’acquisizione

mpresa, attrez
ogie digitali; 
uto, è pari a
onale con ra

attrezzature
rto merci (v

denziamo in q

ella data, le
evolazioni, co
ssive circolar
e domande 

elettronico, 
ione “Beni 

al rappresen
iportata al p
/intermediar
MISE www.

tipula del c
anto dopo t

eteria General
za G.G. Belli n° 

00153 Rom
. 06/58.30.02.1
x.: 06/58.16.38

ativa nazional
acchiglione n° 1

20139 - Milan
02/53.93.539 r.a
Fax 02/53.97.38

 9720787058

nsport Union 

25.1.2016 

ormarvi che 
che illustra l
tini”, alla luc
016, in vigor

finanziament
, nel caso d
zzature nuov

all’ammontar
ate semestra

e di trasporto
vedi la not

questa sede

e modalità d
ontinuano a
ri ministerial
e, se inviate

utilizzando
strumental

ntante legal
paragrafo 9.
io finanziari
mise.gov.it, 

contratto d
tale invio. 

e
2
a
3
9

e
6
o
a.
81

1 

il 
a 
e 
e 

o 
di 
vi 

e 
ali 

o, 
ta 

i 

di 
d 
i. 
e, 

o 
li 

e 
3 
o 
e 

di 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Foglio n.2

 
La domanda deve far riferimento ad un’unica unità produttiva. Qualora l’impresa intenda acquisire 
beni riferiti a più sedi operative si dovranno presentare, per ciascuna di esse,  distinte domande di 
agevolazione.  
 
Per i contributi superiori a 150.000 € (ossia, quando il finanziamento superi il limite di 1.900.000 €), 
alla domanda occorre allegare le dichiarazioni necessarie per le verifiche antimafia, da rendere 
attraverso i modelli messi a disposizione dal MISE. 
 
Non sono ammissibili alla misura, singoli beni di importo inferiore a 516,46 € al netto dell’Iva; 
tuttavia, se la fornitura riguarda più beni strumentali necessari alla realizzazione dell’investimento, di 
valore inferiore a questo importo, gli stessi sono da considerarsi ammissibili purché riferiti a un’unica 
fattura di importo non inferiore a 516,46 €. 
 

- Il Finanziamento. 
Dopo aver svolto le verifiche necessarie e previa conferma da parte del MISE della disponibilità delle 
risorse da destinare al contributo, la banca/intermediario finanziario concede il finanziamento 
potendo utilizzare a tal fine anche provviste alternative al plafond della Cassa Depositi e Prestiti. Tra 
le caratteristiche del finanziamento riportate al paragrafo 5 della circolare, evidenziamo che esso 
deve: 

• coprire fino al 100% dell’investimento; 
• avere una durata massima (comprensiva di un periodo di preammortamento o di 

prelocazione non superiore a 12 mesi), di 5 anni dalla stipulazione del contratto di 
finanziamento o, nel caso del leasing finanziario, dalla consegna del bene; 

• essere deliberato per un valore non inferiore a 20.000 € e non superiore a 2 mln €, anche 
se frazionato in più iniziative di acquisto, per ciascuna impresa beneficiaria. 

• essere erogato in unica soluzione entro 30 gg dalla stipula del contratto di finanziamento; 
• nel caso di leasing finanziario, essere erogato al fornitore entro 30 gg dalla data di 

consegna del bene. Sempre nel caso di leasing finanziario, l’impresa locataria deve 
esercitare anticipatamente, al momento della stipula del contratto, l’opzione di acquisto 
prevista dal contratto, i cui effetti decorrono dal termine della locazione finanziaria; 

La concessione del finanziamento può essere assistita dalla garanzia del Fondo di garanzia per le 
PMI, nella misura massima dell’80% dell’ammontare del finanziamento stesso. 
 
Attenzione: il finanziamento bancario o in leasing finanziario, dovrà essere deliberato 
entro il 31 dicembre 2016. 
 

- Il completamento dell’investimento 
Le imprese devono completare l’investimento entro 12 mesi dalla stipula del contratto di 
finanziamento, pena la revoca dell’agevolazione. A questo proposito, si prende in 
considerazione la data dell’ultimo titolo di spesa riferito all’investimento o, nel caso di leasing 
finanziario, la data dell’ultimo verbale di consegna dei beni.  
Il completamento dell’investimento deve essere attestato tramite dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, da rendere al MISE a mezzo della 
piattaforma creata per questa misura (a pena della revoca del contributo) entro 60 gg dalla data 
di ultimazione e, comunque, non oltre 60 gg dal termine ultimo previsto per la 
conclusione dell’investimento. 
 

- La richiesta di erogazione della prima quota e di quelle successive. 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Foglio n.3

 
La richiesta di erogazione della prima quota del contributo (da inoltrare anche questa tramite la 
piattaforma ministeriale), è presentata entro 120 gg dal termine ultimo per la conclusione 
dell’investimento, previo pagamento a saldo da parte dell’impresa beneficiaria dei beni oggetto 
dell’investimento; il mancato rispetto di questo termine comporta la revoca 
dell’agevolazione. Peraltro, le imprese hanno facoltà di presentare congiuntamente la 
dichiarazione di ultimazione dell’investimento e la richiesta di erogazione della prima quota di 
contributo, sempre previo pagamento a saldo dei beni oggetto dell’investimento. 
 
Le richieste di erogazione successive alla prima devono essere presentate con cadenza annuale, non 
prima di 12 mesi dalla precedente richiesta di erogazione ed entro i 12 mesi successivi a tale 
termine. 
 

- Vincoli sui beni oggetto dell’agevolazione 
I beni oggetto di agevolazione devono essere mantenuti nell’unità produttiva per almeno 3 
anni. Qualora l’impresa beneficiaria, per motivate ragioni produttive, ceda in prestito d’uso ad altra 
impresa attrezzature oggetto di agevolazione, la cessione deve risultare da contratto regolarmente 
registrato che riporti l’ubicazione dell’unità locale in cui vengono utilizzate le attrezzature cedute in 
prestito d’uso, nonché la finalità produttiva e la durata della cessione. Il contratto dovrà essere 
tenuto agli atti dall’impresa beneficiaria per potere essere esibito in caso di ispezioni e controlli. 
 
Il testo della nota del MISE è disponibile al link sottoindicato. 
 
Cordiali saluti. 


